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e d i t o r i a l e

Anche quest’anno
Confartigianato Imprese si sta

battendo con impegno e
d e t e rminazione per ‘corre g g e re’ il
disegno di legge della Finanziaria
2008. Dopo il via libera del Senato,
il testo è passato all’esame della
Commissione Bilancio della
Camera, dove siamo pre s e n t i
q u o t i d i a n a m e n t e ,
seguendo l’iter delle
n u m e rose pro p o s t e
emendative sollecitate
dalla nostra
Associazione, già
recepite da deputati
della maggioranza e
dell’opposizione e
i n t rodotte nel corso
della discussione parlamentare .
I primi successi sono arrivati sul
f ronte Irap, con l’ampliamento
delle deduzioni riservate alle
i m p rese. Un’iniziativa volta a
f a v o r i re la riduzione del cuneo
fiscale e contributivo, e quindi la
d i ff e renza tra il costo del lavoro che
grava sulle aziende e quello
realmente percepito dai lavoratore .
I soggetti potenzialmente intere s s a t i
dal provvedimento sono oltre il
90% delle ditte individuali e delle
società di persone, tipologie alle
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quali viene data ora la possibilità di
d e t e rm i n a re la base imponibile Irap
con gli stessi criteri previsti per le
società di capitali, secondo un
principio più volte invocato da
Confartigianato: l’imposizione deve
e s s e re neutrale rispetto alla form a
giuridica con cui viene costituita
l ’ i m p re s a .

S e m a f o ro verde anche
per un altro
emendamento al quale
Confartigianato si stava
dedicando con
p a r t i c o l a re insistenza,
che allontana i
“contoterzisti” dagli studi
di settore, pre v e d e n d o
che gli accertamenti si

rivolgano prioritariamente nei
c o n f ronti di soggetti diversi dalle
i m p rese manifatturiere che operano
conto terzi.
Continua senza sosta anche la
p ressione perché Governo e
Parlamento diano attuazione a
quanto già stabilito dalla
Finanziaria 2007 in materia di
riduzione dei premi pagati all’Inail.
La riduzione è tanto più necessaria
considerato l’ottimo andamento
della Gestione separata
dell’artigianato, che nel 2006 ha

Confartigianato “corregge” la Finanziaria
registrato un avanzo di esercizio di
o l t re 1 miliardo di euro, e i positivi
risultati dell’impegno delle impre s e
artigiane per garantire la sicure z z a
sul lavoro. 
Tra le molte altre altre pro p o s t e
portate all’attenzione dei politici da
parte di Confartigianato,
r i c o rdiamo la modifica alle
contribuzioni per l’appre n d i s t a t o ,
strumento che più di ogni altro
p e rmette ai giovani l’accesso al
mondo del lavoro, il ritocco delle
aliquote che gravano sulle bollette
elettriche per porre freno ai
vertiginosi rincari energ e t i c i ,
l’accelerazione dei processi di
razionalizzazione dei Confidi con la
c reazione di appositi Fondi
pubblici volti all’irro b u s t i m e n t o
delle dotazioni patrimoniali.

A rnaldo Redaelli 
P residente Confartigianato Imprese Lecco

Il presidente, il dire t t o re, 

il comitato di presidenza, 

il consiglio dire t t i v o

e i dipendenti 

di Confartigianato Imprese Lecco 

p o rgono  a tutti gli associati 

un cordiale augurio per un 2008 

ricco di serenità e pro s p e r i t à .
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Per la categoria degli a u t o t r a s p o rt a t o ri i l
contributo aggiuntivo è determinato in Eu ro
2 1 , 0 0, con quota massima di Eu ro 314,00.

Per la categoria l e g n o il contributo ag-
g i u n t i vo è determinato in Eu ro 16,00, con
quota massima di Eu ro 314,00.

Per la categoria f a b b ri - c a r p e n t i e ri il contri-
buto aggiuntivo è determinato in Eu ro 16,00
con quota massima di Eu ro 314,00.

Per la parte riguardante l’ i m p resa e per le
quote aggiuntive dei collaboratori pro d u t t i v i
o soci e per gli apprendisti la riscossione,
come per gli anni scorsi, avverrà a mez zo
Banca Po p o l a re di Lecco - Deutsche Bank tra-
mite ricevuta elettronica (Mav) o mediante

addebito diretto sul conto corrente bancario

(Rid), ritirando l’apposito modulo presso i

nostri uffici della sede e delle delegazioni.
A m ez zo INAIL in occasione del pagamen-

to dell’anticipo verrà applicato il contributo

a g g i u n t i vo nella misura del 5 per mille d a

a p p l i c a re sui salari convenzionali ed eff e t t i v i
r i g u a rdanti i titolari, soci, collaboratori e di-

pendenti ad esclusione degli apprendisti, ri-

feriti agli ultimi dati in possesso dell’INAIL. 

A m ez zo INPS verrà applicato il contributo
confederale a favo re della Confartigianato in

misura di Eu ro 76,50.

Assicurazione gratuita INA per inva l i d i t à

p e r m a n e n t e / m o r t e .

Quota annuale 
a carico di ogni impresa artigiana 

Quota aggiuntiva per ogni 
collaboratore produttivo o socio 

Quota aggiuntiva
per ogni apprendista

Quota massima

Euro 177,00

Euro 62,00

Euro 13,00

Euro 314,00

Tessera gratuita 
per i giovani 
che si iscri vono 
per la prima vo l t a

Tutte le imprese individuali

il cui titolare ha meno di 35

anni e per le società ove la

maggioranza dei soci ha

meno di 35 anni che si

iscrivono per la prima volta

alla nostra associazione 

nel corso del 2008, 

avranno la tessera gratuita

per il primo anno.

QUOTE ASSOCIATIVE 2008
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P e rché 
i s c r i v e r s i ?

Per ave re accanto un’ o rg a n i z z a z i o n e

che ti sostiene in tutte le esigenze della

tua impresa, ma soprattutto per dare pe-

so e prestigio all’ a r t i g i a n a t o. 

Come socio di Confartigianato Im p re-

se Lecco avrai:

8 l’ a ffiancamento da parte di un’ e q u i p e

di professionisti nei settori fiscale,

c reditizio, sindacale e pensionistico.

8 c o n s u l e n ze, corsi e opportunità “s u

m i s u r a” nell’ambito della formazio-

ne, della qualità, dell’ i n t e r n a z i o n a l i z-

zazione, della sicurezza e dell’ a m-

b i e n t e

8 tutte le informazioni e gli strumenti

per aff ro n t a re la giungla delle norma-

t i ve e i risolve re i problemi quotidiani

della tua attività

8 la forza della più grande org a n i z z a-

zione italiana dell’artigianato e un po-

tente strumento per far sentire la tua

voce laddove si prendono le decisio-

ni riguardanti il nostro lavo ro

8 c o n venzioni a condizioni estre m a-

mente va n t a g g i o s e

8 la possibilità di collaborare alla vita

a s s o c i a t i va e partecipare a tutte le at-

tività dire t t i ve, formative, culturali e

c o n v i v i a l i .

Tutti coloro che regolarizzeranno 
o rinnoveranno l’iscrizione entro il 31 gennaio
2008 parteciperanno all’estrazione di cinque
week-end per due persone in una capitale
e u ropea. L’estrazione avverrà nel mese di
marzo. I  vincitori potranno ritirare il pre m i o
e n t ro 180 giorni dal ricevimento della
raccomandata. Il viaggio, da effettuarsi entro 
la fine del 2008, esclusi i periodi di alta
stagione, comprende volo aereo e
p e rnottamento. 

Il regolamento del concorso è disponibile presso 

la sede. Va l o re complessivo dei premi 5.000 euro.

Rinnova la tessera e parti!
IN PALIO CINQUE WEEK-END IN EUROPA
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L’ u fficio fiscale di Confartigianato Im-

p rese Lecco riunisce il gruppo di addetti

più numeroso all’interno dell’ a s s o c i a z i o-

ne: ventisei persone distribuite tra sede e

delegazioni, “capitanati” dal responsabile

dottt. Armando Dragoni.

A loro possono rivolgersi con fiducia gli

artigiani di ogni categoria, per orizzontarsi

nella giungla di normative tributarie che

quotidianamente affliggono le imprese con

continue scadenze, nuove disposizioni e

una miriade di decreti e regolamenti di non

facile interpretazione. 

E ’ indispensabile affidarsi a qualcuno

che guidi l’artigiano, innanzitutto per evi-

t a re salatissime sanzioni, ma anche per

t rova re la formula giusta per non pagare

più del dovuto alle casse dello Stato.

Il servizio, articolato in base alle esi-

genze ed alle specifiche problematiche del-

l’ i m p resa, viene prestato da esperti che

seguono la contabilità dell’azienda in tut-

ta la sua completezza, riuscendo in questo

modo a cre a re un rapporto basato sulla

conoscenza e sulla personalizzazione.

STUDI DI SETTORE

Pa r t i c o l a re attenzione viene dedicata

alle problematiche degli studi di settore ,

assistendo l’ i m p resa in tutte le fasi della

gestione degli studi: raccolta dei dati ex-

tracontabili; compilazione degli appositi

modelli da allegare alla dichiarazione dei

redditi, applicazione del programma “Ge-

rico”, con il quale misurare la congruità o

meno dei ricavi dichiarati; valutazione del-

l’adeguamento dei ricavi alle risultanze di

“Gerico”.

RAPPORTI CON GLI UFFICI 
DEL FISCO

L’artigiano viene consigliato e assistito

in modo completo in merito a tutti i pro-

blemi che possono sorgere con gli Uffici Fi-

nanziari: avvisi bonari, cartelle esattoriali,

concordati, ecc.

Analoga consulenza viene fornita, gra-

zie alla collaborazione del rag. Fr a n c e s c o

Chirico, per la gestione delle pratiche di

contenzioso, predisponendo la pre s e n t a-

zione e la discussione dei ricorsi presso le

Commissioni Tributarie.

Conoscere l’Associazione e i suoi servizi

L ’ u fficio fiscale si pre s e n t a

CONSULENZA GESTIONALE 
Il servizio off re la più ampia e articolata

consulenza in relazione ai momenti più im-

portanti della vita di un’ i m p resa: la fase ini-

ziale di costituzione, determinante ai fini di

una corretta impostazione, le trasformazio-

ni (conferimenti, modifiche societarie, ecc.),

la cessazione di attività, nonché i quesiti di

c a r a t t e re gestionale: agevolazioni, inve s t i-

menti, ristrutturazioni, ecc.

INVIO TELEMAT I C O

Con l’obbligo per la quasi totalità dei

contribuenti di inviare telematicamente le

dichiarazioni fiscali, Confartigianato Im p re-

se Lecco, in qualità di intermediario abilita-

to, è in grado di gestire la compilazione dei

modelli di dichiarazioni fiscali e di eff e t t u a r-

ne l’invio telematico, previo ricontrollo for-

male per mez zo del programma “d i a g n o s t i-

c o” appositamente fornito dall’ A m m i n i s t r a-

zione Fi n a n z i a r i a .

INFORMAZIONE CONTINUA
Ol t re ad occuparsi di contabilità, l’ u ff i c i o

fiscale organizza periodicamente incontri,

in sede e sul territorio, per spiegare agli as-

sociati le novità normative e le opportunità

da cogliere in base alle diverse agevo l a z i o-

ni previste dalla legge.

Per l’artigiano che non ha tempo da per-

d e re, le continue modifiche alla normativa

fiscale impongono informazioni tempestive

e semplici, che Confartigianato Im p rese Lec-

co fornisce alle imprese anche per mez zo

del periodico “L’Artigianato Lecchese”, in-

viato gratuitamente a tutti gli associati.

L’Ufficio fiscale offre:

8 consulenza fiscale e tributaria

8 aggiornamento sugli
adempimenti fiscali  

8 tenuta contabilità semplificata 
e ordinaria

8 gestione libri sociali
(compilazione e tenuta)

8 calcolo tributi diretti, indiretti 
e locali

8 studi di settore

8 compilazione e invio telematico
della dichiarazione dei redditi

8 assistenza nella gestione delle
pratiche di contenzioso tributario

8 formulazione di proposte di
legge a tutela degli artigiani

L’Ufficio Fiscale della sede di via Galilei. In piedi, da sinistra, Michela Sala, Massimo Sala, Margherita Mure -

na, Franco Pozzoni, Annamaria Russi, Armando Dragoni, Manuela Limonta, Paola Bonaiti, Cristina Ripa -

monti, Massimo Giacchetti. In basso: Maria Mazza, Barbara Dell’Oro, Susanna Spandri, Cristina Viglienghi.



v i t a  a s s o c i a t i v a

7L’Artigianato Lecchese 

n. 11 - 31 DICEMBRE 2007

FERMO TOTALE DELL’AUTOTRASPORTO MERCI ANCHE NEL LECCHESE

Gli autotrasportatori non chiedono nulla d’ e c c ezionale: sempli-

cemente il rispetto delle norme esistenti e la vigilanza sulla loro

applicazione. 

Pu r t roppo, vista l’indisponibilità del Governo a trattare la piat-

taforma unitaria presentata dalle Associazioni, si è reso neces-

sario attuare un’azione forte per richiamare l’ a t-

tenzione sui problemi della categoria. 

Il fermo nazionale dei servizi di autotrasporto

m e rci, attuato dal 10 al 12 dicembre scorsi, ha ri-

chiamato l’attenzione del Governo e del Pa e s e

sui problemi che affliggono l’autotrasporto ita-

liano, mettendo a rischio la sopravvivenza del

s e t t o re, demolendo le  piccole imprese, causan-

do la perdita di posti di lavo ro, a vantaggio dei

vettori esteri e dell’illegalità. Nel Lecchese il

fermo si è svolto senza problemi di ordine pub-

blico, con  presìdi di sensibilizzazione nel mera-

tese e a Colico.

Programmato inizialmente per tutta la settimana, il fermo è

stato sospeso nella serata di mercoledì 12, dopo aver preso atto

delle proposte avanzate dal Governo che vanno nella direz i o n e

delle richieste della categoria, come ad esempio il contratto ob-

bligatorio scritto, le tariffe minime, l’ o s s e r vatorio sui costi, la

strategia dei controlli e gli interventi sul gasolio.

Le organizzazioni dei trasportatori giudicheranno l’operato del

Governo sulla base del mantenimento degli impegni assunti nei

c o n f ronti della categoria.

Luigi Longoni (nella foto),  Presidente regionale di Confartigia-

nato Trasporti, spiega le ragioni della protesta: “Le nostre im-

p rese vogliono soltanto poter lavo r a re nelle condizioni stabilite

dalla legge. Innanzitutto, chiediamo che ve n g a n o

rispettate e fatte rispettare le condizioni del con-

tratto in forma scritta, stabilito dalla legge per ef-

f e t t u a re un servizio di autotrasporto. A c o m i n c i a re

dai tempi di pagamento fino alla garanzia della

tracciabilità del contratto, così come avviene in

Francia, per individuare esattamente tutti gli attori

responsabili della filiera del trasporto: dal commit-

tente al destinatario”. 

“Chiediamo anche che vengano rispettate e fatte

r i s p e t t a re le norme già esistenti sul cabotaggio,

vale a dire sulle modalità di trasporto merci con-

sentite agli autotrasportatori stranieri, e che per i

Paesi di nuovo ingresso nell’Ue siano stabilite regole certe ed

e ffettuati rigorosi controlli per farle rispettare”. 

“Riteniamo imprescindibili – sottolinea Longoni - le richieste di

c a r a t t e re normativo contenute nella piattaforma. In o l t re chie-

diamo un’azione incisiva da parte dell’ E s e c u t i vo per consentire

la diminuzione dei costi di esercizio e, in particolare, del gasolio

da autotrazione”. 

Autotrasportatori, le ragioni della pro t e s t a

Ancora una volta in materia di salute e

s i c u rezza sul lavo ro si stanno appro n t a n-

do modifiche ed aggiornamenti alle nor-

mative vigenti. 

Infatti, con la Legge Delega 123 del 3 a-

gosto 2007, il Governo sta per emanare il

Testo Unico sulla sicurezza sul lavo ro. A l-

cune misure sono però già operative dal

25 agosto 2007.

Tra le novità, l’estensione della Legge

Bersani (obbligo di tessera di riconosci-

mento, prov vedimenti di sospensione la-

vori, maxisanzioni per il lavo ro nero) dai

cantieri a tutte le attività produttive, oltre

all’inasprimento del sistema sanzionatorio

nel caso di reiterate violazioni in materia

di sicurezza.

Confartigianato Imprese Lecco organiz-
za per mercoledì 30 gennaio alle ore 20.30
una serata informativa gratuita nella sede
di via Galilei 1, Lecco, con lo scopo di illu-
s t r a re i contenuti della Legge De l e g a
123/2007 e ri a s s u m e re i principali obbli-

30 gennaio,  incontro in sede sulle ultime novità

Salute e sicurezza sul lavoro

ghi a carico dei datori di lavo ro, ri p re n-
dendo i cardini normativi del D.Lgs.626/94
(formazione, documento di valutazione dei
rischi, utilizzo di dispositivi di sicurezza).

L’ i n c o n t ro si svolge in collaborazione

con Economie Ambientali, che si occupa

da anni di seguire le imprese sugli arg o-

menti in oggetto.

Per part e c i p a re gratuitamente al semi-
nario vi chiediamo gentilmente di  inviare
via fax al numero 0341.250170 entro e non
o l t re il 16 gennaio 2008 il modulo sopra
ri p o rtato, oppure segnalare la pro p ria a-
desione al responsabile dell’ a rea form a-
zione di Confartigianato Paolo Grieco (p-
grieco@artigiani.lecco.it).

No m e . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Cognome  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Az i e n d a  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Te l . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .e.mail  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Attività impre s a  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Vo r rei appro f o n d i re i seguenti arg o m e n t i  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Da restituire via fax allo 0341.250170 entro il 16 gennaio
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(da inviare al fax 0341-250170 entro il 14 gennaio 2008)

STUDENTI 3° ANNO IPSIA F I O C C H I

Ragione sociale:  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

In d i r i z zo :  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Recapito telefonico: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e.mail  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Azienda 

Re f e re n t e /

Tutor 

Figura di intere s s e

e numero 

di stagisti 

Ap p rofondimenti Disponibilità ad ospitare più ragazzi contemporaneamente:  SI   ❏ NO   ❏

Disponibilità ad ospitare più ragazzi in periodi dive r s i : SI   ❏ NO   ❏

Azienda raggiungibile da mezzi pubblici SI   ❏ NO   ❏

Richiesta disponibilità stagista per la giornata di sabato SI   ❏ NO   ❏

Specifiche Orario mattina dalle h alle h

Orario pomeriggio dalle h alle h

Richiesta di riave re gli stessi studenti dell’anno scorso SI   ❏ NO   ❏

Nomi*:   . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Op e r a t o re Me c c a n i c o ❏

N° stagisti:____ 

Op e r a t o re Elettrico ❏

N° stagisti:____ 

Op e r a t o re El e t t ronico ❏

N° stagisti:____  

A ree di 

i n s e rimento 

Op e r a t o re Me c c a n i c o

❏  p ro g e t t a z i o n e / u fficio tecnico

❏  Reparto pro d u z i o n e / c o l l a u d o

Op e r a t o re El e t t ri c o

❏  Installazione e montaggio

❏  Ma n u t e n z i o n e

❏  Pro g r a m m a z i o n e

a p p a re c c h i a t u re di contro l l o

(semplici processi automatici)

❏  Ufficio tecnico 

Op e r a t o re El e t t ro n i c o

❏  Ufficio tecnico

❏  Collaudo e messa a punto

❏  Produzione – circuiti stampati

o assemblaggio componenti

❏  Ma n u t e n z i o n e

e l e t t r i c a / e l e t t ro n i c a

Pe riodo di

i n s e ri m e n t o

(è possibile

e ff e t t u a re una

scelta multipla) 

Dal 4 al 15 febbraio . . . . . . . . . . . . . . ❏

Dal 18 al 29 febbraio . . . . . . . . . . . . . ❏

Dal 3 al 14 marzo . . . . . . . . . . . . . . . . ❏

Dal 17 al 28 marzo . . . . . . . . . . . . . . . ❏

Dal 31 marzo all’11 aprile  . . . . . . . . . . . .❏

Dal 14 al 24 aprile  . . . . . . . . . . . . . . . . .❏

Dal 28 aprile al 9 maggio  . . . . . . . . . . . .❏

In d i ff e re n t e . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .❏

Progetto Alternanza scuola/lavoro  - RICHIESTA DI STAGE 

* Nomi:  nel caso in cui l’azienda voglia ave re gli stessi ragazzi dell’anno scorso, non potrà decidere il periodo ma adattarsi

a quello che la scuola ha previsto per la classe frequentata dai ragazzi stessi. 

No m i n a t i vo :  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Funzione Aziendale:  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Recapito telefonico: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e.mail  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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Alternanza scuola-lavoro, scadenza 14 gennaio

Confartigianato Imprese Lecco, in-

sieme alle altre associazioni im-

p renditoriali, sta partecipando -

ormai dall’anno scolastico

2003/04 – ad un progetto speri-

mentale sull’alternanza scuola-la-

vo ro con l’ I . P.S.I.A. “Fi o c c h i” di

Lecco.

L’ o b i e t t i vo è quello di avvicinare

sempre di più le esigenze del mon-

do del lavoro a quelle della scuo-

la. 

Tra le diverse iniziative (incontri

per studenti e genitori, interve n t i

di tecnici a scuola, visite azienda-

li) lo stage assume un ruolo fon-

damentale, in quanto diventa an-

che un’opportunità per le aziende di cono-

s c e re ragazzi che sono in prossimità di

conseguire la qualifica professionale trien-

nale. 

L’alternanza coinvolge complessiva m e n t e

128 studenti delle classi terze dell’I.P.S.I.A.

Fiocchi, dei quali 47 dell’ i n d i r i z zo mecca-

nico, 52 dell’ i n d i r i z zo elettrico,

29 dell’indirizzo elettronico. Tut-

ti gli studenti, al termine del-

l’anno scolastico, dovranno so-

stenere l’esame per il consegui-

mento della qualifica professio-

nale. 

Lo stage avrà una durata di 80

ore (due settimane consecutive)

a partire dal prossimo mese di

febbraio, secondo il calendario

indicato nella scheda di adesio-

ne a pagina 10. 

Le aziende possono ospitare

contemporaneamente o in mo-

do scaglionato più studenti,

compilando la scheda riportata

nella pagina a fianco ed inviandola via fax

(numero 0341.250170) entro lunedì 14 gen-

naio 2008. 

Gli studenti del Fiocchi in cerca di stage

I nuovi laboratori integrati multidisciplinari

Fiocchi e Badoni “a tecnologia avanzata”

Per le aziende non è previsto alcun onere, fatta salva la nomina di un “tutor” aziendale che seguirà lo studente
nel periodo di permanenza in azienda e che concorderà con il tutor scolastico il progetto formativo. La

convenzione di stage sarà stipulata direttamente con la scuola, che si farà carico anche degli oneri assicurativi

Si è svolta lo scorso 29 nove m b re, presso gli istituti Badoni e

Fiocchi di Lecco, l’inaugurazione dei nuovi laboratori integrati

multidisciplinari, allestiti in base al progetto congiunto pro m o s s o

dal Comitato Consultivo dalla Deutsche Bank, del quale fanno

parte Confartigianato Im p rese Lecco, A PI Lecco, Confindustria

Lecco, Associazione Costruttori Edili Lecco, Unione Commerc i a n t i

Lecchesi. 

Il progetto ha messo a disposizione risorse economiche del

va l o re di 100mila euro finalizzate a potenziare la dotazione tecni-

ca dei laboratori dei due istituti lecchesi, nell’ottica di favo r i re un

rapporto sempre più stretto fra scuola ed impre s a .

I laboratori e le attrez z a t u re saranno utilizzabili, oltre che

dagli allievi, anche dai diversi soggetti che nel Territorio ne-

cessitano di formazione sui temi dell’ automazione.

A l l’inaugurazione sono intervenuti, tra gli altri, il pre s i d e

del Fiocchi Walter Valsecchi, il preside del Badoni,Roberto Pe-

verelli, il presidente Deutsche Bank Giovanni Testoni, il Presi-

dente della Provincia di Lecco Vi rginio Brivio e il Pre s i d e n t e

della Camera di Commercio Vico Valassi.

ISTITUTO BADONI 
LABORATORIO LAVORAZIONI 
MECCANICHE A CNC

Il laboratorio è dotato delle attrez z a t u re necessarie per lo stu-

dio delle tecnologie delle lavorazioni meccaniche a Controllo Nu-

m e r i c o. In particolare le postazioni sono composte da simulatore

di controllo dotato del sw per la gestione CAD CAM e costituito

da una tavoletta che riproduce l’unità di controllo e di pro g r a m-

mazione del tornio a controllo numerico didattico su cui speri-

m e n t a re le lavorazioni meccaniche.

ISTITUTO FIOCCHI
LABORATORIO TECNOLOGICO 
CONTROLLO QUALITA’

Il Laboratorio è dotato delle attrez z a t u re per lo studio delle

principali prove di laboratorio connesse con il settore meccanico

e per la lettura e l’analisi dei relativi risultati. In particolare la stru-

mentazione necessaria per le diverse tipologie di prove di durez-

za, per i principali controlli dimensionali e per la prova di trazio-

ne sui materiali.
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Ne l l’ambito delle attività di collaborazione

tra Politecnico di Lecco e Confartigianato Im-

p rese Lecco, si è tenuto lo scorso 26 ottobre

un incontro tra imprenditori artigiani e circ a

50 studenti stranieri del secondo anno ed i

l a u reandi in ingegneria. Il duplice obiettivo

d e l l’ e vento è stato far conoscere ai giovani la

realtà di Confartigianato Im p rese Lecco, e pre-

s e n t a re agli imprenditori l’opportunità di ini-

z i a re o raff o r z a re la propria presenza sui mer-

cati esteri. Il presidente Arnaldo Redaelli e il

d i re t t o re Paolo Galbiati, intervenuti all’ a p p u n-

tamento accanto al professor Ma rco Im p e r a-

dori del Politecnico, hanno sottolineato la vo-

lontà di Confartigianato Im p rese Lecco di in-

c e n t i va re il dialogo e il confronto tra realtà u-

n i versitaria e realtà imprenditoriale, agevo-

lando azioni di internazionalizzazione e di rac-

c o rdo con il sistema pro d u t t i vo. Ricord i a m o

che presso il Politecnico di Lecco si svo l g o n o

i corsi di Ingegneria Edile, Ingegneria Civile e

Ingegneria Meccanica. Fa re formazione a live l-

lo internazionale sul nostro territorio significa

a p r i re un prezioso canale di comunicazione

con i Paesi di origine degli studenti, cre a n d o

una valida opportunità per collaborazioni fu-

t u re. 

Nazionalità degli studenti 
Bangladesh, Bosnia Er ze g ovina, Br a s i l e ,

Camerun, Canada, Cina, Corea del Sud, Eg i t-

to, Federazione Russa, Filippine, Ghana, Gi o r-

dania, India, Ma rocco, Messico, Nigeria, Pa k i-

stan, Palestina, Polonia, Repubblica Ceca, Se r-

Un canale privilegiato per uno stage di “qualità”

I n c o n t ro con gli stranieri del Politecnico

Si è svolta dal 30 nove m b re al 1° dicembre scorsi l’edizione 2007 di

Metalfiliera, il forum dedicato alle lavorazioni del filo metallico, pro m o s s o
dalla Camera di Commercio di Lecco e organizzato da Lariofiere con il so-
stegno di Regione e Un i o n c a m e re con la collaborazione delle associazio-

ni artigiane di categoria. “Gli ultimi dati relativi al nostro settore pre s e n-
tano alcuni segnali positivi – afferma Luca Milani, Presidente della Cate-

goria Filo Metallico di Confartigianato Im p rese – soprattutto sul fro n t e
della crescita delle esportazioni, guidata dalla Lombardia con prodotti di
alto livello qualitativo. Da sottolineare che il settore è uno di quelli a mi-

n o re incidenza di infortuni sul lavo ro, a conferma della grande attenzione
che viene posta agli aspetti di sicurez z a”. Il Forum tecnico ha fatto il pun-

to su scenari e pro s p e t t i ve future del mercato e sulle nuove applicazioni
tecnologiche della lavorazione del filo, con la presentazione di un’ i n n o-
va t i va macchina che consente il re c u p e ro degli oli usati e gli scarti del

p rodotto trafilato, riducendo i tempi di pulizia con impatto ambientale
quasi nullo. La Camera di Commercio di Lecco ha annunciato la pro p r i a

partecipazione a Wi re 2008, la fiera dedicata alle lavorazioni di cavi e fili
metallici, con uno stand collettivo aperto a tutte le aziende del territorio.

Metalfiliera 2007: In n ovazione, 

internazionalizzazione e ambiente

bia Mo n t e n e g ro, Tanzania, Tunisia, Tu rchia, U-

craina, Ve n ezuela, Vi e t n a m .

Il contatto con gli studenti può ri s u l t a re
p a rt i c o l a rmente interessante per gli impre n-
d i t o ri che vo l e s s e ro va l u t a re la possibilità di
o p e r a re sui relativi mercati. Si segnala inoltre

che questi studenti potranno anche ri e n t r a re

in programmi di stage per le aziende, da atti-

va re eventualmente nei prossimi mesi. 

Per informazioni e modalità per ospitare

gli stagisti: Confartigianato Im p rese Lecco

(dott.ssa Anna Tenzi, tel. 0341.250200, aten-

“WIRE 2008” / FIERA INTERNAZIONALE

DEL CAVO E DEL FILO METALLICO 

Nell’ambito della mostra WIRE 2008, che si terrà a Düsseldorf dal
1° al 4 aprile 2008, il Consorzio Ilexport sta organizzando una visi -
ta in fiera volta a consentire l’incontro con le aziende espositrici

nell’intento di creare interessanti opportunità di rapporti commer -
ciali. La quota di partecipazione alla missione comprende il volo

aereo, il soggiorno di una notte, cena informale; ingresso in fiera;
assistenza Ilexport con funzioni di interpretariato collettivo. 
Grazie al voucher della Regione Lombardia di euro 1.500 che sarà

concesso a ciascuna azienda partecipante a missioni inserite nel -
l’apposito elenco regionale, il costo per la partecipazione sarà di

euro 550 + IVA per persona.  Per le imprese associate ad Ilexport,
il Consorzio interviene abbattendo ulteriormente la quota di parte -
cipazione che sarà quindi euro 350 per persona. La missione avrà

luogo solo al raggiungimento di almeno cinque partecipanti. Le a -
ziende interessate la propria partecipazione a Ilexport entro il 23

gennaio 2008. Per informazioni: Susanne Martin o Yaneth Sierra,
tel. 0341 283080

Consiglio direttivo a Varenna
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Convegno a Erba sulle nuove disposizioni regionali

Parte la Campagna manutenzione caldaie
I termoidraulici di Confartigianato Im p re s e

Lecco sono attivamente impegnati anche que-

s t’anno nella “Campagna manutenzioni cal-

d a i e .

Il 28 nove m b re scorso, allo scopo di esa-

m i n a re le molte novità in materia, si è svolto a

Erba un partecipato incontro tra funzionari

della Regione Lombardia e delle amministra-

zioni locali, alla presenza di oltre duecento

tecnici operatori. Sono intervenuti, per la Re-

gione, Massimo Volpi, funzionario dell’ u n i t à

o rg a n i z z a t i va progetti integrati, ed Em a n u e l e

de Vincensis di Punto En e rgia. Per Confartigia-

nato Im p rese Lecco, il presidente dei Te r m o i-

draulici Vittorino Fenili ha sottolineato le no-

vità introdotte anche sul nostro territorio con

l’adozione, dal 1° gennaio, del Catasto Un i c o

Regionale degli Im p i a n t i .

Le associazioni di categoria, fra cui Confar-

tigianato, si troveranno a svo l g e re un ruolo di

primaria importanza nella gestione delle con-

venzioni inerenti la manutenzione delle cal-

daie domestiche: verranno infatti istituiti  sul

territorio una serie di “Centri di assistenza im-

pianti termici” (CAIT) che modificheranno ra-

dicalmente le pro c e d u re di trasmissione dei

rapporti di controllo da parte degli operatori.

Le associazioni di categoria, secondo le di-

sposizioni contenute nel prov vedimento re-

gionale, saranno chiamate a stipulare una spe-

cifica convenzione con la Regione Lombard i a ,

assumendo precise responsabilità nei con-

f ronti degli operatori e dei terzi re s p o n s a b i l i .

Altra nov i t a’ di rilievo a carico degli instal-

latori è l’adozione della scheda identificativa

d e l l’impianto, della centrale e dei tecnici ma-

nutentori. È da sottolineare con grande soddi-

sfazione il notevole ridimensionamento delle

intossicazioni di monossido di carbonio nelle

abitazioni, che in Provincia di Lecco sono sce-

si da 18 nella stagione 2001-2002 a 3 nel 2006-

2007 (dati A S L ) .

“ Dal 2000 ad oggi – spiega il pre s i d e n t e

Fenili - con l’applicazione delle nuove norma-

t i ve in materia abbiamo avuto l’opportunità di

s o s t i t u i re un numero considere vole caldaie

autonome e centralizzate, con un’azione che è

valsa a diminuire gli incidenti grazie anche al-

le manutenzioni pre ve n t i ve, alla pro f e s s i o n a-

lità degli artigiani e alla cura prestata nell’ i-

s t r u i re la cittadinanza. Per mantenere al passo

il livello professionale della categoria, Confar-

tigianato Im p rese Lecco ha in programma una

serie di corsi di aggiornamento per gli asso-

ciati, con docenti qualificati provenienti dal

CIR, dall’UNI e dal CIG, in accordo con i com-

petenti uffici ecologia degli enti locali” .

Si è riunita lo scorso 10

d i c e m b re l’assemblea dei

riparatori di elettro d o m e-

stici di Confartigianato Im-

p rese Lecco, presieduta dal

p residente degli In s t a l l a t o r i

elettrici  Francesco Rotta e

dal presidente nazionale

del Gruppo riparatori di e-

l e t t rodomestici In n o c e n zo

Sa r t o r. Nel corso dell’ i n c o n t ro, Sartor ha relazionato sull’attività nazionale del gruppo e sulla

questione della nuova normativa RAEE (ampiamente esposta sullo scorso numero dell’ A r t i-

gianato Lecchese), sulla quale Confartigianato sta impegnandosi per modificare alcuni punti,

facilitando l’adeguamento alla disciplina che pre vede una scadenza al 18 febbraio 2008 per i

p roduttori di appare c c h i a t u re elettriche ed elettroniche che devono iscriversi obbligatoria-

mente ad un consorzio. Confartigianato ha già sottoscritto un’apposita convenzione con il

consorzio Ecoped.  Il presidente Rotta ha annunciato l’imminente realizzazione, a livello na-

zionale, del marchio di qualificazione “E” riservato alla categoria Elettrici, che verrà rilasciato

in base a una serie di requisiti fra cui la formazione e l’aggiornamento pro f e s s i o n a l e .

Sono state infine esaminate le tariffe del prossimo listino prezzi. Ma rco Bonacina, funzio-

nario responsabile dell’ambiente, è disponibile per ogni chiarimento. (tel 0341.250200).

Assemblea riparatori elettro d o m e s t i c i Come diventare
“ i n s t a l l a t o re domotico”
Grande partecipazione al seminario org a-

nizzato al Jolly Hotel di Lecco lo scorso 29

n ove m b re sulla tecnologie di automazio-

ne nelle abitazioni, dedicato alla catego-

ria degli installatori elettrici in collabora-

zione con Gewiss, con il coinvo l g i m e n t o

del CEI e dei rappresentanti di Confarti-

gianato Im p rese. L’ i n c o n t ro ha avuto co-

me obiettivo la promozione della cultura

domotica tra gli operatori del settore, tra-

smettendo un’informazione di base sulla

tecnologia BUS e sulle principali soluzio-

ni domotiche. 
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Vi sono otto artigiani lecchesi tra le azien-

de lombarde meritevoli del riconoscimento di

eccellenza previsto dal Progetto Artis, l’ i n i z i a-

t i va attivata dalla Convenzione Regione Lom-

b a rdia e Un i o n c a m e re in collaborazione con le
Associazioni artigiane lombarde e con il coor-

dinamento operativo di Cestec. La cerimonia

di assegnazione dei riconoscimenti si è tenu-

ta il 2 dicembre a Fi e r a Mi l a n o C i t y, nell’ a m b i t o

de L’Artigiano in Fiera, alla presenza dell’ A s-
s e s s o re regionale all’Artigianato e Servizi, Do-

menico Zambetti, di Dario Visconti in rappre-

sentanza di Un i o n c a m e re Lombardia, insieme

ai dirigenti delle associazioni artigiane che

hanno collaborato alla riuscita del pro g e t t o ,
fra cui Confartigia-

nato Im p rese. Il

Progetto Artis è na-

to con l’ o b i e t t i vo di

va l o r i z z a re e pro-
m u ove re, attrave r-

so il conferimento

di uno speciale ri-

conoscimento di

eccellenza, le im-
p rese lombarde o-

peranti nei settori del legno e dei metalli pre-

ziosi, attive nell’artigianato artistico, tradizio-

nale, tipico e innova t i vo, in possesso dei re-

quisiti previsti dai Disciplinari di pro d u z i o n e .
Nello stesso contesto si è conclusa anche la

prima edizione del Progetto Benchart, pre v i-

sto della Convenzione Regione Lombardia e

Un i o n c a m e re in collaborazione con le A s s o c i a-

zioni artigiane lombarde e il coordinamento o-

p e r a t i vo di Ecipa Lom-

b a rdia.  Sono state ol-

t re 900 le imprese che
hanno aderito a que-

sto progetto, finalizza-

to a pro m u ove re l’ e c-

cellenza delle aziende

artigiane e delle picco-
le e medie impre s e

l o m b a rde attraverso la

metodologia del ben-

c h m a rking, ottenendo un report aggiornato

sui propri punti di forza e debolezza ed en-
trando a far parte della comunità virtuale di

i m p rese promossa dal pro g e t t o. Le dodici a-

ziende che più si sono distinte in materia di

qualità, ambiente ed innovazione si sono spar-

titi i premi previsti, per un totale di 73mila eu-

ro, suddivisi tra incentivi e buoni per strumen-

ti di comunicazione e interventi di innova z i o-

ne e miglioramento. Il Progetto BenchArt e il

Progetto Artis continueranno anche nel 2008:

“Voglio sottolineare che questo non è un mo-

mento conclusivo, bensì solo la partenza, una

bella partenza, per continuare su questa stra-

da di cui le imprese qui presenti hanno fatto

da apripista. – ha affermato l’ A s s e s s o re Za m-

betti - Entrambi i progetti infatti continuano e

s p e ro raccoglieranno, visto il successo, ulte-

riori adesioni. Si sono rivelati strumenti inte-

ressanti e utili: mi auguro, quindi, che il raggio

di azione si possa allarg a re sempre più, quale

l e va di crescita e sviluppo per tutte le piccole

i m p rese artigiane lombard e” .

Le informazioni per le adesioni sono di-

sponibili sul sito: www. l o m b a rd i a - e c c e l l e n z a -

a rt i g i a n a . i t

Progretto Artis, gli otto premiati lecchesi

Falegnami e orafi “eccellenti”

Si è svolta lo scorso 2 dicembre, nell’ambito di “Artigiano In Fi e r a” a

Milano, la Ta vola Rotonda promossa dal Movimento Donne Im p re s a

della Lombardia sul tema “Quando il va l o re economico lo creano le
d o n n e”. L’ e vento, programmato dal dire t t o re di Confartigianato Im-

p rese Lecco Paolo Galbiati, in qualità di

v i c e p residente della manifestazione

“Artigiani in fiera”, ha visto la parteci-

pazione di un considere vole numero di
partecipanti appositamente giunti da

L e c c o. Sono intervenute Laura Br i a n z a ,

Presidente Donne Im p resa di Confarti-

gianato Lombardia, Rosa Gentile, Pre s i-

dente Nazionale Donne Im p resa Con-
fartigianato, Gi o rgio Merletti, Se g re t a-

rio Confartigianato Lombardia, Gianna Martinengo, Presidente Comi-

tato per l’ i m p renditoria femminile Cciaa Milano, Catia Ventura, Di re t-

t o re Centro Studi Sintesi,  Daniela Garbelli, Di re t t o re Eu rolabour Sp a ,

Divisione Sintex e Wo rk l a b, Domenico Zambetti, A s s e s s o re A r t i g i a n a-
to e Servizi Regione Lombardia. Ne l l’Anno Eu ropeo delle Pari Op p o r-

tunità, il convegno ha voluto portare un contributo al dibattito nazio-

nale sul ruolo socio economico del lavo ro femminile nell’economia i-

taliana, con particolare attenzione al contesto lombard o. La pre s e n z a

a livello nazionale di 365mila imprenditrici artigiane, attive soprattut-
to in Lombardia (oltre 68.000), deve far riflettere sul loro peso econo-

mico in termini di Prodotto Interno Lor-

d o. Analisi economiche mettono infatti

in evidenza che le imprese femminili ar-

tigiane contribuiscono allo sviluppo
c o m p l e s s i vo del Paese per quasi il 2,2%.

Questi sono i dati che emergono dal 4°

Os s e r vatorio sull’ i m p renditoria femmi-

nile artigiana in Italia, promosso da Con-

fartigianato e nel quale si evidenzia an-
che la forte capacità di adattamento e

trasformazione alle evoluzioni dei mercati delle aziende femminili. Le

i m p renditrici assumono infatti un atteggiamento positivo nei con-

f ronti del futuro, nonostante le difficoltà che provengono dallo scena-

rio italiano ed internazionale. Da sinistra: Catia Ventura, Daniela Gar -
belli, Gianna Martinengo, Laura Brianza, Rosa Gentile, Domenico

Zambetti e Giorgio Merletti con il giornalista Paolo Pardini.

A Milano il convegno Donne Impresa

Tra le imprese che hanno aderito alla prima edizione del Progetto Artis, si sono segnalate

come eccellenti sei imprese lecchesi del settore legno e due del settore metalli prez i o s i .

Settore orafo
N E L I D A O R LANDI, NELIDA I N O RO • MARINA ROTA S PE RTI, R.& R. BOTT E G AO R A FA DI RO-

TA S PE RTI RIVA & C 

Settore legno
A N N A M A R I A MONTI, A L E S S I AC O R N I C I • MICHELE BRANCHINI, FA L E G N A M E R I AB R A N C H I N I

MICHELE & C  • GIANPI E RO CONTI, GIOVANNI CONTI INTERIOR DESIGN • G I A N C A R LO CHIE-

R E G ATO, OSCAR CHIEREGATO DI GIANCARLO CHIEREGATO • GIANCARLO PEREGO, PE R E-

GO TENDE • G I OVANNI BRUSADELLI, BRUSADELLI GIOVANNI  
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2 0 0 7UN ANNO COL G RUPPO GIOVA N I
FEBBRAIO MARZO

APRILE MAGGIO GIUGNO

LUGLIO AGOSTO SETTEMBRE

OTTOBRE NOVEMBRE DICEMBRE

CORSO
“TECNICHE DI COMUNICAZIONE

CORSO FORMATIVO- Vicenza

CENA ESTIVA

MISSIONE A BRUXELLES I N C O N T RO “COME A L L E S T I R E
UNO STAND FIERISTICO”

CENA DI NATALE

CORSO “MOTIVAZIONE 
E LAVORO DI GRUPPO”

VACANZE

I N C OT RO DI ORIENTA M E N TO
N E L P RO G E TTO A LT E R N A N ZA LAVO RO

coi ragazzi dell’ Istituto Fi o c c h i

T E R M I N A I L P RO G E TTO SCUOLA
A.S. 2006/2007

PRIMO APERTIVO ITINERANTE
Lecco

CONVEGNO
“La lettura della busta paga”

“ Queste sono solo alcune delle attività che abbiamo promosso durante l’anno 2007.  Un ringraziamento part i c o l a re a tutti i giova n i
che hanno contribuito a re n d e re speciali questi appuntamenti. Un augurio di buone feste e pro s p e ro anno nuovo a tutti!” 

GENNAIO

Ascolta, figlio mio, gli insegnamenti del maestro
e apri docilmente il tuo cuore; accogli vo l e n t i e r i

i consigli ispirati dal suo amore paterno 
e mettili in pratica con impegno, 

in modo che tu possa tornare attraverso 
la solerzia dell’obbedienza a Colui 

dal quale ti sei allontanato 
per l’ignavia della disobbedienza.

San Benedetto, Regola, pro l o g o



1 8 L’Artigianato Lecchese 

n. 11 - 31 DICEMBRE 2007

V I T A A S S O C I A T I V A

A seguito del consistente aumento del

p rez zo del petrolio e di tutti i combustibili in

g e n e re, i prezzi dell’ e n e rgia elettrica sul mer-

cato della borsa elettrica hanno visto au-

menti a due cifre: + 30% per il mese di no-

ve m b re in Italia, con un prez zo massimo pa-

ri ad € 242 al MWh il 21 nove m b re. Per una

volta, ancora peggio è andata in Eu ropa, do-

ve abbiamo visto picchi di € 2.500 al MWh

in Fr a n c i a !

A f ronte di questi consistenti aumenti sul-

la borsa elettrica, anche l’ Autorità per l’ e n e r-

gia elettrica ed il gas (AEEG) a fine mese do-

vrà rive d e re le tariffe da applicare per il 1° tri-

m e s t re 2008 agli utenti del mercato tutelato.

La stessa cosa stanno facendo tutti i fornito-

ri presenti sul mercato libero. Alcune aziende

specializzate stimano un aumento per il 2008

per le imprese artigiane tra il 15% ed il 20%

del costo dell’ e n e rgia elettrica. 

Confartigianato Im p rese Lecco, attrave r-

so il Consorzio C.En . P.I , è riuscita a bloccare

un prez zo fisso valido per tutto il 2008 a con-

dizioni molto vantaggiose. Questo impor-

tante risultato è dovuto in primo luogo al-

l’ a c c resciuta forza dell’ a g g regazione di im-

p rese: nel corso del 2007 è stato raggiunto

l’importante traguardo di oltre 2.200 impre-

se servite. L’ a ffidabilità dimostrata e le off e r-

te convenienti ci hanno spinti a rinnova re

per il 2008 l’ a c c o rdo con i fornitori  MPE E-

n e rgia, azienda del gruppo Merloni, ed En e r-

grid spa.

Grazie a questa intesa, gli utilizzatori di e-

n e rgia in Bassa tensione potranno usufruire

di un prez zo fisso per tutto il 2008 pari ad €

78,8 al MWh. Questo prez zo comprende le

voci UC1 e CO2, pari rispettivamente per il

2007 ad prez zo medio di circa € 5 e € 1 al

M W h .

Come per tutte le offerte sul mercato li-

b e ro a questo prez zo vanno aggiunte le per-

dite (10,8% per la bassa tensione e 5,1% per

la media tensione) e gli oneri del dispaccia-

mento che sono quasi uguali per tutti gli u-

tenti. 

Per chi invece crede che siamo arrivati ai

p rezzi massimi dell’ e n e rgia elettrica e nel

2008 i prezzi possano scendere abbiamo an-

che un’ o fferta indicizzata all’indice ITEC (in-

dice del costo medio di produzione termoe-

lettrica costruito da REF e Mo rgan Stanley e

pubblicato sul quotidiano “Il sole 24ore”). 

7 8 , 8Utentein bassa tensione

Pre z zo unicoPrezzi in €/MWh per il 2008 

Utente in media tensione non pre v i s t o

non pre v i s t o

Pi c c o

1 0 4 , 5 0

non pre v i s t o

Fu o ri picco

5 7 , 7 0

Le vantaggiose condizioni del Consorzio C.En.P.I. per il 2008

E n e rgia elettrica, prezzi alle stelle

Per quanto riguarda il mercato domestico

si invita ad aspettare ad aderire alle off e r t e

p resenti sul mercato, in quanto, come con-

fermato dalle associazioni dei consumatori,

le proposte sono poco trasparenti e poco

c o n venienti. Infatti la tariffa domestica è la

più bassa di tutta Eu ropa e quindi diff i c i l-

mente i fornitori presenti sul mercato libero

possono fare un prez zo molto va n t a g g i o s o.

Completamente opposta invece è la si-

tuazione per le aziende in media tensione

infatti da luglio 2007, per spingere la libera-

lizzazione, l’AEEG ha aumentato di circa il

20-30% le tariffe per tali aziende. Per fare un

esempio con il nostro accordo nel mese di

n ove m b re 2007 nella fascia F1 (dalle 8 alle

19 da lunedì a ve n e rdì) si sarebbe pagato un

p rez zo di € 99,9 al MWh mentre la tariff a

stabilità dall’AEEG è superiore a € 120 al

MWh (+ 20%).

Per ogni informazione: Emanuele Pensot-

ti, tel. 0341.890370, epensotti@artigiani.lec-

c o . i t

Calcio a 5, continua la scalata

Il Lecco Calcio 5, dopo la sosta forzata del campionato, torna a cal-

c a re il terreno di gioco il 2 dicembre e lo fa nel migliore dei modi, con-

quistando altri tre punti contro il fanalino di coda Vi a re g g i o. Una vit-

toria durata due giorni, poiché i lariani per aff ro n t a re l’impegno hanno

lasciato l’acqua dolce del lago ve n e rdì sera per giungere con un gior-

no d’anticipo ad assaporare l’aria di mare (nella foto). In c o n t ro com-

battutissimo, che vede il Lecco vo l a re fino al 5-0 per poi arriva re a po-

chi minuti dal termine con un risicato vantaggio di 8 a 6. Un sospiro di

s o l l i e vo arriva quando Farina appoggia in rete la palla del definitivo 9

a 6. L’8 dicembre il Lecco conquista con quattro reti allo Sporting Ro-

sta di Torino, appena scavalcato in classifica, un’altra importante vit-

toria. Una partita a ritmi altissimi, che porta il presidente Giacchetti e

mister Caracciolo a complimentarsi con tutti i ragazzi per la grande

p restazione. Continua quindi la scalata alla classifica, con la speranza

che la squadra possa pro s e g u i re la striscia positiva in vista del giro di

boa di fine anno.
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8 estensione anche al coniuge dell’esclusione dall’imposta di successione e donazione

sui trasferimenti di aziende o rami di esse;

8 viene definitivamente chiarito che la nuova limitazione alla deducibilità di intere s s i

passivi non si applica a ditte individuali e società di persone;

8 le ditte individuali e società di persone potranno conti-

nuare ad effettuare ammortamenti anticipati relati-

vamente ai beni strumentali entrati in funzione en-

tro il 31 dicembre 2007;

8 viene riproposta la possibilità per gli impre n d i-

tori individuali di estro m e t t e re dal patrimonio

aziendale gli immobili strumentali (la Confede-

razione cercherà di emendare il testo nel senso

di ammettere all’agevolazione anche gli immobi-

li non utilizzati direttamente);

8 è ripristinata la possibilità di eff e t t u a re conferimenti

neutrali di aziende anche a favore di società di perso-

ne;

8 sono stati riaperti i termini per effettuare la rivalutazione di partecipazioni non nego-

ziate e terreni edificabili. 

Sul prossimo numero di Artigianato Lecchese tratteremo tutte le novità definitive del-
la Finanziaria per il 2008.

Accolte le modifiche proposte da Confartigianto 

Continua il percorso della Finanziaria

È stata recentemente approvata con

p rov vedimento dell’Agenzia delle En-

trate la nuova tabella dei codici attività

(c.d. ATECO 2007). La nuova classifica-

zione, che sostituisce quella attual-

mente in vigore (ATECOFIN 2004),

d e v’ e s s e re utilizzata dai contribuenti a

p a r t i re dal 1° gennaio 2008.

La principale caratteristica dei nuo-

vi codici attività è la lunghezza che pas-

sa da 5 a 6 cifre. La nuova classifica-

zione entra in vigore l’1 gennaio 2008.

A p a r t i re dalla predetta data il codi-

ce attività da indicare in atti e dichiara-

zioni da pre s e n t a re all’Agenzia delle

Entrate deve essere desunto dalla ta-

bella ATECO 2007. 

A tal fine verranno predisposti nuo-

vi modelli anagrafici (AA/7, AA/9 e A N R ) .

Nei modelli di dichiarazione da pre s e n-

t a re nel 2008 si dovrà riportare il nuo-

vo codice a 6 cifre, desumibile dalle

b o z ze del mod. IVA 2008. Le nuove co-

difiche sono consultabili sul sito inter-

net dell’ I S TAT h t t p : / / w w w. i s t a t . i t / s t r u-

m e n t i / d e f i n i z i o n i / a t e c o / a t e c o 2 0 0 7 . h t m

lN.B. La modifica del codice attività non

comporta l’obbligo di presentare la di-

chiarazione di variazione dati.

I NUOVI CODICI 
ATT I V I TA’ D A L 2 0 0 8

Il Senato ha licenziato il testo della Finanziaria 2008 che passa,

ora, al vaglio della Camera. In sede di discussione parlamentare

sono state, tra l’altro, introdotte una serie di modifiche, sollecitate

da Confartigianato, tra le quali si segnalano:
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D ATI DEGLI IMMOBILI 
DA ESPORRE IN DICHIARAZIONE
DEI REDDITI

L’art. 39, comma 1 dispone l’ a b ro g a z i o n e

d e l l’obbligo di inserimento in dichiarazione

dei redditi (mod. UNICO e mod. 730) delle

indicazioni utili per il calcolo dell’ I C I .

Con riferimento alle dichiarazioni dei

redditi da presentare a decorrere dal 2008,

viene meno quindi la necessità di esporre

i dati relativi agli immobili (codice Comu-

ne, indirizzo, foglio, sezione, particella,

subalterno).

Resta ferma:

8 l’indicazione dell’ICI dovuta nell’ a n n o

p recedente, a decorre re dal 2007;

8 la disposizione secondo cui l’Agenzia del-

le Entrate in sede di controllo delle di-

chiarazioni verifica il versamento nell’ a n-

no precedente dell’ICI re l a t i va a ciascun

immobile, trasmettendo ai Comuni l’ e s i-

to di tale contro l l o.

C E RTIFICAZIONE SPESE SANITA R I E

È confermato che, a decorre re dall’1 gen-

naio 2008, ai fini della deduzione/detrazio-

ne IRPEF delle spese re l a t i ve all’acquisto di

medicinali ex artt. 10 e 15, TUIR, “non è più

utilizzabile l’allegazione allo scontrino fisca-

le della documentazione contestualmente

rilasciata dal farmacista specificante la natu-

ra, qualità e quantità dei medicinali ve n d u-

ti.” Conseguentemente, per beneficiare del-

la deduzione/detrazione IRPE F, a decorre re

d a l l’1 gennaio 2008 il contribuente dov r à

e s s e re necessariamente in possesso della

fattura ov ve ro dello scontrino “p a r l a n t e” ,

sul quale devono essere riportati natura,

quantità e qualità dei farmaci nonché il co-

dice fiscale del contribuente acquire n t e .

BONUS “INCAPIENTI”

A f a vo re soggetti IRPE F, la cui imposta

netta dovuta per il 2006 risulti pari a zero,

è attribuita, per l’anno 2007:

8 una detrazione pari a € 150 a titolo di

rimborso forfetario di parte delle mag-

giori entrate tributarie affluite all’ Er a-

rio; tale somma non spetta ai soggetti

che nel 2006 siano risultati a carico di

altri soggetti;

8 u n’ u l t e r i o re somma pari a € 150 per

ciascun familiare a carico (tale importo

va rapportato alla percentuale di spet-

tanza se il familiare è a carico di più

soggetti).

Ne l l’iter di conversione del De c reto è

stato stabilito altresì che le citate somme

non spettano ai soggetti che, nel 2006,

abbiano conseguito un reddito complessi-

vo superiore a € 50.000.

DETRAZIONE INTERESSI SUL
MUTUO PER LA COSTRUZIONE
DELL’ABITAZIONE PRINCIPALE

Viene modificato il termine previsto per

la stipula del contratto di mutuo al fine di

usufruire della detrazione IRPEF in relazio-

ne agli interessi passivi pagati per la co-

struzione o ristrutturazione dell’ a b i t a z i o-

ne principale.

Infatti, mentre in base alla disciplina

previgente il mutuo doveva essere stipula-

to nei 6 mesi (antecedenti o successivi) al-

l’inizio dei lavori, è ora previsto che la sti-

pula del mutuo deve avve n i re nei 6 mesi

antecedenti ovvero nei 18 mesi successivi

all’inizio dei lavori.

Il Decreto è entrato in vigore il 3 ottobre scorso

Il collegato alla Finanziaria
Riepiloghiamo le principali disposizioni contenute nel decreto “collegato” 

alla Finanziaria 2008, così come risultanti al termine dell’iter di conversione in legge. 
Le novità contenute  nel Decreto sono in vigore dal 3 ottobre 2007, mentre quelle introdotte 

dalla Legge di conversione si applicano dall’1 dicembre 2007

Consulenza in materia di finanza agevolata e straord i n a r i a
SPORTELLO AGEVOLAZIONI FINANZIARIE

Presso la sede di Confartigianato Im p rese Lecco è stato costituito uno sportello di consulenza  per interventi di finanza straord i n a ria 

con EURO PA RTNER, una società che opera da 15 anni nel settore degli interventi straord i n a ri e degli incentivi finanziari 

per lo sviluppo dell’ i m p resa. EURO PA RTNER presta consulenza e si occupa dell’analisi e dell’individuazione delle soluzioni 

per l’ottenimento di AG EVO LAZIONI e INCENTIVI  off e rti da norm a t i ve comunitarie, nazionali e regionali con finalità 

di  RISTRU TTURAZIONE, RIORG A N I Z ZAZIONE E RICONVERSIONE A Z I E N D A L E .

Le ditte interessate si possono ri vo l g e re all’ Ufficio Credito 

per fissare un appuntamento (Ma rio Ballabio, Elena Riva 0341.250200)
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E` stato recentemente approvato dal Se-

nato in via definitiva il disegno di legge 1695

“ Disposizioni in materia di modalità per la ri-

soluzione del contratto di lavo ro per dimis-

sioni volontarie della lavoratrice, del lavo r a-

t o re, nonché del pre s t a t o re d’opera e della

p restatrice d’ o p e r a” .

Per l’entrata in vigore della legge occor-

rerà attendere la pubblicazione sulla Ga z ze t-

ta Ufficiale. La novità fondamentale sta nel

fatto che l’atto di dimissioni dovrà essere

p resentato esclusivamente su modelli uff i-

ciali a pena di nullità. La norma in sostanza

si pone l’ o b i e t t i vo di combattere la questio-

ne delle dimissioni firmate in bianco da par-

te dei lavo r a t o r i .

L’ambito di applicazione del disegno di

legge in esame si riferisce ai seguenti con-

tratti; di lavoro subordinato (indipendente-

mente dalle caratteristiche e dalla durata del

rapporto); di collaborazione coordinata e con-

t i n u a t i va (ivi compresi quelli di lavo ro a pro-

getto); di collaborazione di natura occasiona-

le; di associazione in partecipazione qualora

l’associato fornisca prestazioni lavo r a t i ve ed i

relativi redditi derivanti dalla partecipazione

agli utili siano qualificati di lavo ro autonomo;

i contratti di lavo ro instaurati dalle cooperati-

ve con i propri soci.

La norma parla dunque di contratti di la-

vo ro, dei quali elenca le tipologie, e non di

natura soggettiva del datore di lavo ro, con la

conseguenza che non si esclude alcun datore

di lavo ro sia esso la Pubblica A m m i n i s t r a z i o-

ne o il privato, ivi compresi quelli domestici,

le fondazioni, le associazioni ed i partiti.

La definizione dei moduli è demandata a

d i re t t i ve definite con decreto del Mi n i s t ro del

l a vo ro, e saranno resi disponibili gratuita-

mente dalle direzioni provinciali del lavo ro ,

dagli uffici comunali, dai centri per l’ i m p i e g o

nonché attraverso il sito internet del Mi n i s t e-

ro del lavo ro. Le modalità di utilizzo dov r a n-

no garantire la certezza circa l’identità del ri-

chiedente, la riserva t ezza dei dati personali,

nonché l’individuazione della data di emis-

sione, ai fini della verifica del rispetto del

suddetto termine di validità pari a quindici

g i o r n i .

Il tutto fatto salvo il cosiddetto diritto al

recesso da parte del lavo r a t o re, nel rispetto

del termine di preavviso o, in caso contrario,

con obbligo di corrispondere la re l a t i va in-

dennità sostitutiva. La sanzione è quella del-

la nullità, ossia l’atto di recesso è radical-

mente inefficace e non produce alcun eff e t t o.

Può essere impugnato da chiunque abbia in-

t e resse, l’azione è imprescrittibile e l’atto non

può essere successivamente conva l i d a t o. Un a

volta accertata la nullità il lavo r a t o re dov r à

Saranno obbligatori i modelli ufficiali

Stop alle dimissioni “in bianco”
e s s e re riammesso in servizio e dovranno es-

s e re pagate le retribuzioni non corrisposte.

In mancanza di indicazioni specifiche da

parte della nuova legge, resta salva la disci-

plina delle conferma delle dimissioni per ma-

trimonio o nel periodo coperto dalla mater-

nità, per la cui validità è prevista la pro c e d u-

ra di convalida avanti al funzionario della Di-

rezione provinciale del lavo ro. Anche in que-

sti casi le dimissioni dovranno essere forma-

lizzate sul nuovo modello in fase di approva-

zione. Contro tale opinione segnaliamo che

l’ u fficio studi del Senato ha escluso che le di-

missioni della lavoratrice madre o in caso di

matrimonio debbano essere presentate con

le nuove modalità.  

Aspettiamo comunque conferme sia dai

contenuti della stessa modulistica che da in-

t e r venti del Mi n i s t e ro del lavo ro. Una vo l t a

compilato il modello e effettuata la sottoscri-

zione il lavo r a t o re dovrà consegnarlo al da-

t o re di lavo ro/committente/associante senza

necessità di ulteriori invii ad organismi pub-

blici, salvo ovviamente le pro c e d u re di con-

valida sopra indicati.

Dal momento che la modulistica uff i c i a l e

è l’elemento chiave per va l i c a re le dimissio-

ni, riteniamo che fino al momento della re l a-

t i va approvazione, le dimissioni potranno es-

s e re presentate senza formalità particolari.

GENERALITA’ DELLE DIMISSIONI: MODALITA’

L a vo r a t o ri subord i n a t i

C o l l a b o r a t o ri coordinati e a pro g e t t o

C o l l a b o r a t o ri occasionali

Associati in part e c i p a z i o n e

Soci di cooperative

Le dimissioni devono essere rese per iscritto 

su apposito modello ufficiale rilasciato da

DPL, Comuni o Centri per l’ i m p i e g o8
Dimissioni durante 

la Ma t e r n i t à / Pa t e r n i t à

Dimissioni in occasione

del matrimonio

La richiesta di dimissioni presentata dalla lavoratrice, durante

il periodo di gravidanza, e dalla lavoratrice o dal lavoratore du -

rante il primo anno di vita del bambino o nel primo anno di ac -

coglienza del minore adottato o in affidamento, deve essere

convalidata dal servizio ispettivo del Ministero del lavoro, com -

petente per territorio. A detta convalida è condizionata la riso -

luzione del rapporto di lavoro.

Sono nulle le dimissioni presentate dalla lavoratrice periodo

compreso tra il giorno della richiesta delle pubblicazioni di ma -

trimonio, quanto segua la celebrazione, un anno dopo la cele -

brazione stessa, salvo che siano dalla medesima confermate

entro mese alla Direzione provinciale del lavoro. 

La Di rezione prov. del lavo ro non deve limitarsi a

p re n d e re atto del documento scritto di dimissioni,

ma valutarne la spontaneità e la volontarietà, at-

t r a verso un colloquio diretto con l’ i n t e re s s a t o.

L’ i s p e t t o re dovrà accertare che il datore di lavo ro

abbia corrisposto alla lavoratrice allontanata dal

l a vo ro, retribuzione globale di fatto fino al giorno

della riammissione in servizio.

Tipologia La norma Interpretazione 

SANZIONE: 
NULLITA’ DELLE DIMISSIONI
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P R E V I D E N Z A

stando per iscritto la posizione reddituale re-

l a t i va al 2006 (imposta netta pari a ze ro, dati

anagrafici dei familiari a carico, perc e n t u a l e

delle deduzioni spettanti ed eve n t u a l m e n t e

fruite, avvenuta o mancata pre s e n t a z i o n e

della dichiarazione dei re d d i t i ) .

Mancata erogazione del bonus

Nel caso in cui il beneficio tributario non

venga riconosciuto dal sostituto d’ i m p o-

sta, lo stesso può essere richiesto dai sog-

getti aventi diritto in sede di presentazio-

ne della dichiarazione dei redditi re l a t i va

all’anno 2007. 

I soggetti esonerati dall’obbligo di pre s e n t a-

zione della dichiarazione fiscale possono ri-

c h i e d e re il bonus presentando apposita ri-

chiesta all’Agenzia delle Entrate che sta prov-

150 euro di rimborso e altri 150 per ogni familiare a carico

Te s o retto, arriva il bonus
vedendo ad elaborare la modulistica neces-

s a r i a .

Bonus percepito indebitamente

C o l o ro che hanno percepito il bonus non

spettante sono tenuti a comunicare tempe-

s t i vamente, e comunque entro e non oltre il

termine previsto per l’ e ffettuazione dei con-

guagli fiscali relativi all’anno 2008, al pro-

prio sostituto d’imposta di non averne dirit-

t o. Tali soggetti sono tenuti ad indicare la

somma percepita e non spettante nella di-

chiarazione reddituale. Coloro che sono eso-

nerati dal pre s e n t a re dichiarazione dei re d-

diti devono re s t i t u i re la somma perc e p i t a

mediante modello F24 entro il termine pre v i-

sto per il saldo IRPEF re l a t i vo ai redditi pro-

dotti nel 2008.

I soggetti passivi d’imposta per l’ a n n o

2006, hanno diritto per l’anno 2007 ad una

somma pari ad euro 150,00, quale rimborso

forfetario di parte delle maggiori entrate tri-

butarie affluite all’erario, e un’ u l t e r i o re

somma pari a 150,00 euro per ogni familiare

a carico.

D e s t i n a t a r i
Soggetti residenti in Italia, per i quali nel-

l’anno 2006 l’imposta netta dovuta risulta

pari a ze ro. Sono esclusi i soggetti fiscal-

mente a carico di altri contribuenti, anche se

l’imposta netta dovuta per l’anno 2006 risul-

ta pari a ze ro.

R e d d i t o

Alla formazione del reddito possono concor-

re re uno o più dei seguenti re d d i t i :

8 redditi da lavo ro dipendente e assimilati;

8 redditi da pensione;

8 redditi da lavo ro autonomo o d’ i m p re s a ;

8 redditi diversi derivanti da attività di la-

vo ro autonomo non esercitate abitual-

m e n t e .

Per i redditi da lavo ro autonomo o d’ i m p re-

sa, l’imposta netta deve essere assunta al

l o rdo delle perdite dichiarate.

Erogazione in via automatica

D i p e n d e n t i
È attribuito automaticamente, salvo espre s-

sa rinuncia del beneficiario, dal sostituto

d’imposta ai titolari di reddito da lavo ro di-

pendente e assimilati che nel mese di di-

c e m b re 2007 prestano attività lavo r a t i va

p resso lo stesso datore di lavo ro dell’ a n n o

2006, sulla base dei dati risultanti dal mo-

dello CUD/2007 re l a t i vo ai redditi 2006.

P e n s i o n a t i

È attribuito automaticamente, fatta eccez i o n e

per la possibilità da parte del beneficiario di

e ff e t t u a re la rinuncia, ai titolari di pensione

che nel mese di dicembre 2007 perc e p i s c o n o

il trattamento pensionistico dallo stesso so-

stituto d’imposta che ha rilasciato la certifica-

zione unica dei redditi per l’anno 2006.

Erogazione a richiesta
I soggetti, titolari di redditi da lavo ro dipen-

dente e assimilati o da pensione, che nel

mese di dicembre 2007 percepiscono re d d i-

ti da parte di un sostituto d’imposta dive r s o

da quello che ha rilasciato il modello CUD

per l’anno 2006, possono richiedere l’ e ro g a-

zione del bonus al proprio sostituto atte-

40 giorni per le contestazioni
Linea dura dell’Inps

Tempi più stretti per contestare le pre t e-

se dell’ Istituto di Previdenza, inevitabil-

mente per via giudiziaria. L’ e l i m i n a z i o n e

della fase amministrativa degli avvisi bona-

ri prima dell’iscrizione a ruolo dei debiti

contributivi infatti aggraverà il compito di

i m p rese, associazioni e consulenti, che di-

sporranno di 40 giorni per ve r i f i c a re e per

opporsi alle richieste dell’ Is t i t u t o. La nov i t à

esclude la possibilità del ricorso in auto tu-

tela, cioè di avvalersi della procedura am-

m i n i s t r a t i va che consentiva all’INPS stesso

di corre g g e re eventuali inesattez ze, prima

d e l l’iscrizione a ruolo. La conseguenza è

una sola: il contenzioso.

La linea dura dell’ Inps stabilisce con im-

mediata decorrenza, e cioè anche sulle com-

p e t e n ze 2007, che si procederà a iscrive re

a ruolo tutti i crediti accertati senza infor-

m a re gli interessati con un avviso bonario,

come avve n i va fino ad oggi. Si comincia

con i datori di lavo ro per poi abbracciare

tutti gli autonomi (artigiani, commerc i a n t i

ecc.). Questa procedura porterà ad un ap-

pesantimento dei compiti delle impre s e ,

delle associazioni e dei consulenti, con non

trascurabili costi burocratici. L’avviso bona-

rio, oltre a re g i s t r a re negli archivi dell’ i s t i t u-

to il credito nei confronti dell’azienda, dava

la possibilità alle aziende di andare a ve r i-

f i c a re all’ Istituto la propria posizione. 

Tanto più che negli anni sono numero s i

i casi che hanno visto somme risultate a

debito in avvisi bonari e poi, dopo il con-

t rollo, non dovute perchè oggetto di con-

dono, di dilazione amministrativa o altra

forma di regolarizzazione, che soltanto per

un erro re o un ritardo  di contabilizzazione

da parte dell’ Inps non risultavano aggior-

n a t e .

D’ora in poi si può solo appellarsi al giu-

dice del lavo ro anche solo per corre g g e re

le inesattez ze che prima erano sistemate

dagli impiegati dell’ Inps, con un aggravio

di costi per le imprese e un pre vedibile in-

nalzamento del contenzioso.

Per esperire azione di contenzioso, il

contribuente deve pro p o r re azione: 

8 e n t ro 40 giorni dalla notifica della car-

tella di pagamento. 

8 l’opposizione va proposta contro l’ In p s

e la società di cartolarizzazione dei cre-

diti Inps (Soci spa).

Nel corso del giudizio di primo grado il

giudice del lavo ro può sospendere l’ e s e-

cuzione del ruolo per gravi motivi, mentre

prima dell’inizio della procedura esecutiva

il contribuente può pre s e n t a re domanda

di rateazione delle somme iscritte a ruolo

d i rettamente alla sede Inps che ha emesso

il ruolo.
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Dal 1° gennaio 2008 scattano gli aumenti delle pensioni per eff e t t o

della perequazione automatica. 

La percentuale di aumento per il costo della vita è pari all’1,6%, come

risulta dal De c reto interministeriale del 19 nove m b re scorso.

Lo stesso decreto ha stabilito in via definitiva la variazione in perc e n-

tuale per il 2007 nella misura del 2% confermando quella pre v i s i o n a-

le già prevista. Il conguaglio per i pensionati quindi, per il 2007 non ci

sarà. L’importo mensile lordo per tredici mensilità delle pensioni al

trattamento minimo a carico dell’assicurazione generale obbligatoria

dei lavoratori dipendenti e delle gestioni speciali dei lavoratori auto-

nomi dal 1° gennaio 2008 è pari a 443,12 euro (nel 2007 è stato di

436,14 euro ) .

Le regole della perequazione per il 2008 saranno le seguenti:

8 100% dell’indice Istat, cioè la percentuale piena dell’1,6% per le

fasce di importo dei trattamenti pensionistici comprese tra 3 e 5

volte il trattamento minimo In p s .

8 75% sulla quota pensionistica mensile eccedente cinque volte l’ i m-

porto del trattamento minimo Inps, cioè la percentuale dell’ 1 , 2 % .

Le pensioni fino a 2180,70 euro mensili usufruiranno quindi, dell’ a u-

mento pieno dell’1,7% mentre l’aumento sarà dell’1,2% sugli importi

mensili superiori a 2180,70.

Aumento dell’1,6 % per effetto della perequazione

L’adeguamento alza le pensioni

PE R E QUAZIONE AU TO M AT I C A DELLE PENSIONI PER L’ANNO 2008  

AUMENTI DI PE R E QUAZIONE SULLE PENSIONI SUPERIORI A L MINIMO dal 1° gennaio 2008 (indice ISTAT prov v i s o rio) 

Aumento del 1,60% fino a € 2 . 1 8 0 , 7 0

Aumento del 1,20% sulla parte di pensione eccedente € 2.180,70 

AUMENTI DI PE R E QUAZIONE SULLE PENSIONI SUPERIORI A L MINIMO dal 1° gennaio 2007 (indice ISTAT prov v i s o rio) 

Aumento del 2,00% fino a € 1.282,74 

Aumento del 1,80% sulla parte di pensione compresa tra € 1 . 2 8 2 , 7 4 e € 2 . 1 3 7 , 9 0

Aumento del 1,50% sulla parte di pensione eccedente € 2.137,90 

ASSEGNI V I TALIZI 

I M P O RTO MENSILE I M P O RTO A N N U O

€ 2 5 2 , 5 7 € 3.283,24 

PENSIONI SOCIALI 

I M P O RTO MENSILE I M P O RTO A N N U O

€ 3 2 6 , 0 1 € 4 . 2 3 8 , 1 8

ASSEGNI SOCIALI

I M P O RTO MENSILE I M P O RTO A N N U O

€ 3 9 5 , 5 9 € 5.142,67  

ASSEGNI V I TALIZI 

I M P O RTO MENSILE I M P O RTO A N N U O

€ 2 4 8 , 5 8 € 3 . 2 3 1 , 5 4

PENSIONI SOCIALI 

I M P O RTO MENSILE I M P O RTO A N N U O

€ 3 2 0 , 8 8 € 4 . 1 7 1 , 4 4

ASSEGNI SOCIALI

I M P O RTO MENSILE I M P O RTO A N N U O

€ 3 8 9 , 3 6 € 5.061,68    

I M P O RT I DEFINITIVI 2007 T R ATTAMENTI MINIMI

I M P O RTO MENSILE I M P O RTO ANNUO   
€ 436,14  € 5.669,82 

I M P O RT I 2008 T R ATTAMENTI MINIMI

I M P O RTO MENSILE I M P O RTO ANNUO   
€ 443,12  € 5.760,56  
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12/12/2007 • Euribor trimestrale: 4,953% / Euribor semestrale: 4,906% 

COOPERATIVA ARTIGIANA DI GARANZIA

I N V E S T I M E N TO EURIBOR A 3 MESI + 1,40

T R E D I C E S I M A M E N S I L I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 1

BANCO DI DESIO

ORDINARIO PER SCORTE E LIQU I D I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 2

I N V E S T I M E N TO EURIBOR A 3 MESI + 1,25

P R I M A I M P R E S A EURIBOR A 3 MESI + 2

T R E D I C E S I M AM E N S I L I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 1,25

B A N C A REGIONALE EURO PE A

FINANZIAMENTI IN 18 MESI EURIBOR A 6 MESI + 1,50

FINANZIAMENTI IN 36 MESI EURIBOR A 6 MESI + 1,75

FINANZIAMENTI SUPERIORI 36 MESI EURIBOR A 6 MESI + 1,95

B A N C A C O M M E RCIO INDUSTRIA (ex Luino e Va re s e )

O R D I N A R I - I N V E S T I M E N T I EURIBOR A 3 MESI + 2

1 3a M E N S I L I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 1,75

BANCO BRESCIA

O R D I N A R I EURIBOR A 6 MESI  + 1,50

INVESTIMENTI PRO D . - 6 2 6 - - 1a I M P R E S A EURIBOR A 6 MESI  + 1,30

B . C . C .L E S M O

P R I M A I M P R E S A / L I QUID. E SCORTA M AT. P R I M E EURIBOR A 3 MESI  + 2

1 3a/ ACC. IMPOSTE NOVEMBRE/MOSTRE E FIERE EURIBOR A 3 MESI  + 2

INVESTIMENTI (macchinari/attrez.)/SITI W E B EURIBOR A 3 MESI  + 1,75

INVESTIMENTI (immobili) EURIBOR A 3 MESI  + 1,50

B A N C A L E C C H E S E

ORDINARI0 EURIBOR A 3 MESI  + 1,75

INVESTIMENTI ( m a c c h i n a r i / a t t rez / i m p i a n t i ) EURIBOR A 3 MESI  + 1,25

INVESTIMENTI PER IMMOBILI (IPOT E C A R I O ) EURIBOR A 3 MESI  + 1,50

13a MENSILITA’ EURIBOR A 3 MESI  + 1,875

P R I M A I M P R E S A EURIBOR A 3 MESI  + 1,375.
AC C O N TO IMPOSTE (NOV E M B R E ) EURIBOR A 3 MESI  + 1,875

B.C.C. CARATE B.ZA
ORDINARI0 EURIBOR A 3 MESI  + 1,75

13a - 14a MENSILITA’ EURIBOR A 3 MESI  + 1,375

INVESTIMENTI EURIBOR A 3 MESI  + 1,75

FIN. IMMOBILIARE EURIBOR A 3 MESI  + 1,25

P R I M A I M P R E S A EURIBOR A 3 MESI  + 1,25

U N I C R E D I T
ORDINARI0 - 13a - 14a MENSILITA’ EURIBOR A 3 MESI  + 1,50

INVESTIMENTI EURIBOR A 3 MESI  + 1

FIN. IMMOBILIARE EURIBOR A 3 MESI  + 1

P R I M A I M P R E S A EURIBOR A 3 MESI  + 1,50

B.C.C. T R I U G G I O
ORDINARI0 EURIBOR A 3 MESI  + 1,75

INVESTIMENTI EURIBOR A 3 MESI  + 1,75

FIN. IMMOBILIARE EURIBOR A 3 MESI  + 1,25

AC C O N TO IMPOSTE (nove m b re ) EURIBOR A 3 MESI  + 1,75

P R I M A I M P R E S A EURIBOR A 3 MESI  + 1,25

B . P.L. - DEUTSCHE BANK

O R D I N A R I EURIBOR A 3 MESI + 1,50

I N V E S T. PRO D U TT I V I EURIBOR A 3 MESI + 1

T R E D I C E S I M A M E N S I L I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 1,25

B A N C A I N T E S A

P R I M A I M P R E S A - AC C . I M P O S T E - 1 3 . a - 1 4 . a EURIBOR A 3 MESI + 1,50

C R E S C I TA E SVILU P P O EURIBOR A 3 MESI + 1,625

PA RT E C I PAZIONE A MOSTRE E FIERE EURIBOR A 3 MESI + 2

L I QU I D I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 2

F O N D I A R I O EURIBOR A 6 MESI + 1

B A N C A P O P O LARE DI LO D I

O R D I N A R I EURIBOR A 3 MESI + 1,50

S C O RT E EURIBOR A 3 MESI + 1,75

1 3A M E N S I L I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 2,00

INVESTIMENTI PRO D U TT I V I / P R I M A I M P R E S A EURIBOR A 3 MESI + 1,40

M A RC AT U R A C E EURIBOR A 3 MESI + 1,25

I S T. BANC. S. PAO LO TO R I N O

O R D I N A R I EURIBOR A 6 MESI + 2

I N V E S T I M E N T I EURIBOR A 6 MESI + 1,25

B A N C A P O P O LARE MILA N O

O R D I N A R I EURIBOR A 3 MESI + 3

INVESTIMENTI - LEGGE 626    EURIBOR A 3 MESI + 1

P R I M A I M P R E S A - SCORT E EURIBOR A 3 MESI + 2,25

1 3a M E N S I L I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 2

B A N C A D E L LA VA L S A S S I N A

ORDINARI - INVESTIMENTI EURIBOR A 3 MESI + 1,5

LEGGE 626 EURIBOR A 3 MESI + 1

B A N C A P O P O LARE SONDRIO
L I QU I D I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 1,75

I N V E S T I M E N T I / 1 3a/ 1 4a EURIBOR A 3 MESI + 1,75

P R I M A I M P R E S A EURIBOR A 3 MESI + 1,50

B A N C A P O P O LARE BERG A M O / C O M M E RCIO E INDUSTRIA

ORDINARIO (necessità aziendali) EURIBOR A 3 MESI + 2,25

S V I LUPPO QUA L I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 1,50

C R E D I TO VA LT E L L I N E S E

O R D I N A R I O EURIBOR A 3 MESI + 1,50

1 3a M E N S I L I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 2,50

B.C.C. CREMENO

C H I RO G R A FA R I O EURIBOR A 3 MESI + 1,50

I P OT E C A R I O EURIBOR A 3 MESI + 1

B.C.C. A LTA B R I A N ZA
EURIBOR A 3 MESI + 1,75

C R E D I TO BERG A M A S C O

O R D I N A R I O EURIBOR A 3 MESI + 1,50

S C O RT E EURIBOR A 3 MESI + 1,75

TASSO + BASSO

TASSO + BASSO

TASSO + BASSO

TASSO + BASSO

TASSO + BASSO

INDICE ISTAT
per gli aff i t t i

n ove m b re 2007 2 , 3 %

TASSO + BASSO
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Multe fino a 26mila euro e arresto fino a 2 anni

Rifiuti: registri, formulari e albo gestori
REGISTRI DI CARICO E SCARICO RIFIUTI

Il De c reto Lgs. 152/06, entrato in vigore il

29 aprile 2006, impone a tutte le imprese ar-

tigianali, di produzione di beni o servizi, l’ a-

pertura dei registri dei rifiuti per qualunque

tipo di rifiuto pericoloso o non pericoloso

p rodotto nel corso dell’attività.  Dalla tenuta

del re g i s t ro dei rifiuti sono escluse le attività

di demolizione, costruzione e scavo.

E ’ stata l’abolita l’esenzione che

p e rm e t t e va alle aziende con meno

di tre dipendenti di non tenere i re-

g i s t ri per i rifiuti non peri c o l o s i .

Il re g i s t ro di carico e scarico non è piu’

soggetto a vidimazione come in passato. Le

registrazioni di carico per i produttori posso-

no essere eseguite entro 10 gg dalla pro d u-

zione dei rifiuti.  La sanzione per la mancata

tenuta del re g i s t ro per i rifiuti non pericolosi

va da € 2.600 o € 15.500, per i rifiuti peri-

colosi da € 15.500 a 93.000. Per le aziende

con meno di 15 dipendenti le sanzioni sono

ridotte rispettivamente da 1.040 a 6.200 e

da 2.070 a 12.400.

FORMULARIO TRASPORTO RIFIUTI
E ’ obbligatorio utilizzare il Formulario di i-

dentificazione dei rifiuti per qualunque tipo di

rifiuto trasportato, compresi i rifiuti prove-

nienti da attività di manutenzione (esempio:

installatori). L’esenzione dall’uso del formula-

rio è prevista: per i ritiri porta a porta eff e t-

tuati direttamente dal servizio Comunale e

per il trasporto di rifiuti non pericolosi che

non superi i 30 Kg. o litri, ma solo se in mo-

do occasionale e saltuario, intendendo con

questa formulazione un evento non pre ve d i-

bile per cui l’esenzione sarà applicabile solo

in casi piu’ unici che rari. Uno o due  traspor-

ti all’anno alla piazzola ecologica, ad esem-

pio di rifiuti da imballaggi non superiori ai 30

kg, pur essendo un evento non fre q u e n t i s s i-

mo, è di fatto pre vedibile e richiede pertanto

l’uso del formulario. Il form u l a rio deve essere
vidimato all’ Ufficio del Re g i s t ro sen-
za alcuna spesa o bollo. L a

sanzione per la mancata e-

missione del formulario

o compilazione errata

e/o incompleta varia da

1600 € a 9300 €

ISCRIZIONE 
ALL’ALBO GESTORI 

È obbligatoria l’ i s c r i z i o-

ne all’Albo Gestori A m-

bientali per tutte le a-

ziende che trasporta-

no da sé (in pro p r i o )

rifiuti non pericolosi e

pericolosi (fino a 30 Kg. per que-

sti ultimi), per qualunque destinazione: di-

scariche, smaltitori o la sede dell’ i m p re s a

che effettua manutenzioni  quale  trasporto

dal c a n t i e re. Alcuni esempi di attività con pos-

sibile attività di trasporto in pro p r i o :

4E D I L I Z I A rifiuti da demolizione e scavi

4I N S TA L LATORI ELETTRICI / IDRAU L I C I r i f i u t i

da imballaggio, caldaiette, quadri elettrici

e rottami vari 

4G I A R D I N I E R I rifiuti da taglio  e potature

4M E TA L M E C C A N I C I rifiuti costituiti da

rottami ferrosi e non ferro s i

4M ATERIE PLA S T I C H E scarti e sfridi

4L E G N O scarti e sfridi - ingombranti

4AU TO R I PA R ATO R I pneumatici 

4VA R I E rifiuti costituiti da imballaggi in carta-

c a r t o n e / p l a s t i c a / f e r ro / g o m m a / l e g n o / ve t ro

L’iscrizione comporta un versamento di

e u ro 50 annuali alla Sezione dell’ A l b o

p resso la CCIAA di Milano e 168 euro

di tasse concessione per il rilascio

d e l l’autorizzazione. La sanzione

p revista è l’ammenda da 2.600 a

26.000 € o l’ a r resto da 3 mesi a

1 anno o per trasporto di rifiuti

non pericolosi, da 6 mesi a 2 anni

per trasporto di rifiuti pericolosi.

L’iscrizione è prevista per attività

di trasporto conto proprio di ri-

fiuti effettuato in modo ord i n a-

rio e re g o l a re intendendo con

questa formulazione una situa-

zione dove non esiste eccez i o n a-

lità. Uno o due trasporti all’anno in pro p r i o

sono da considerarsi eseguiti in modo ord i-

nario e re g o l a re, per cui l’iscrizione all’Albo è

necessaria. Confartigianato si è attivata chie-

dendo una riduzione delle sanzioni e sempli-

ficazioni. Tuttavia, essendo nel frattempo en-

trata in vigore la norma, consigliamo alle

aziende di re g o l a r i z z a re la loro posizione.

In f o rmazioni di carattere generale: sede
C o n f a rtigianato, Ma rco Bonacina. Per assi-
stenza: Economie Ambientali, 0341.286741.

OPPORTUNITA’ PER CHI SMALTISCE CON SOGGETTI DIVERSI DAL GESTORE PUBBLICO

Tassa rifiuti, scadenza 20 gennaio
Come ben noto i costi sostenuti dalle imprese per la tassa/tariff a

dei rifiuti dovuta alle Amministrazioni Comunali sono particolar-

mente elevati. Segnaliamo l’opportunità di poter ottenere  sensi-

bili riduzioni di questi costi per le imprese che prov vedono allo

smaltimento di rifiuti, pericolosi, non pericolosi e recuperabili, tra-

mite soggetti autorizzati diversi dal gestore del pubblico servizio.

Le imprese che hanno presentato domande di questo tipo in pas-

sato dov re b b e ro ve r i f i c a re presso gli uffici Tributi delle A m m i n i-

strazioni la propria situazione rispetto alle eff e t t i ve superfici per le

quali versano la tassa/tariffa. Presso l’ Ufficio Ambiente dell’ Un i o n e

Artigiani di Lecco è disponibile il modello da pre s e n t a re alla pro-

pria Amministrazione Comunale entro la scadenza del 20 gennaio

2008 nel quale vanno inseriti: • la identificazione aziendale;  • i

dati relativi alle superfici; • i codici europei CER e re l a t i va descri-

zione  (da rileva re nei formulari di trasporto)

Va prestata attenzione - nella compilazione della seconda parte

del modulo - alle classificazioni dei rifiuti, in quanto i pericolosi e

non pericolosi sono ad esempio: olii, batterie, filtri, stracci sporc h i ,

acque cabina, scarti di vernice, solventi, colle esaurite, fanghi de-

purazione, ecc. Me n t re i recuperabili sono in genere tutti i vari tipi

di rottami (ferro, legno, plastica, gomma, ecc.)

I nostri uffici della sede (Ma rco Bonacina - tel. 0341 250200 - fax
0341 250170 e-mail: mbonacina@artigiani.lecco.it) sono a dispo-
sizione per ogni consulenza ed informazione in meri t o .
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■ 1 Si n d a c a l e

C C N L Edili (artigiani) Aumenti retributivi: a decorre re dal 1° nove m b re 2007 ,così come previsto dal CCNL del settore sono previsti adeguamenti  relativi a mensa e tra-
s p o r t ro. 

■ 1 Si n d a c a l e

C C N L Tr a s p o rti (art i g i a n i ) Aumenti retributivi: a decorre re dal 1° gennaio 2007, così come previsto dal CCNL del settore sono previsti degli aumenti retributivi in re l a-
zione all’adeguamento dei minimi tabellari.  

■6 Si n d a c a l e

Festività dell’ Epifania Festività tuttora ricorrente in quanto non compresa tra quelle abolite o comunque spostate

■ 1 6 Si n d a c a l e

I R PEF Ritenute sul lavo ro dipendente Ne l l’ambito dei versamenti unificati, Mod. F24, scade il termine  per il versamento delle ritenute sui redditi di lavo ro dipendente 

■1 6 Si n d a c a l e

INPS Contributi lavo ro dipendente Ne l l’ambito dei versamenti unificati, mediante Modello F24, scade il termine  per il versamento all’INPS dei contributi relativi ai la-
voratori dipendenti, nonché la presentazione del Mod. 10/2

■ 1 6 Si n d a c a l e

INPS Contributo Co.Co.Co. e lavo r a t o ri a pro g e t t o . Per i committenti scade il termine per ve r s a re all’INPS, mediante Mod. F24, il contributo da calcolarsi sui compensi
del mese pre c e d e n t e

■ 1 6 Fi s c a l e

I VA: soggetti mensili: versamento dell’ i va re l a t i va al mese di dicembre 2007 al netto dell’acconto versato a dicembre 2007

■ 1 6 Fi s c a l e

I VA - L E TTERE INTENTO : invio telematico delle comunicazioni dati re l a t i ve alle lettere d’intento ricevute nel mese di dicembre 2007

■ 2 1 Fi s c a l e

MODELLI INTRASTAT: p resentazione dei modelli relativi a cessioni ed acquisti intracomunitari effettuati nel mese di dicembre 2007 da parte dei soggetti mensili

■3 0 Fi s c a l e

CESSAZIONE ATT I V I TA’ : contribuenti che hanno cessato l’attività il 31/12/2007: termine per la presentazione presso la Camera di Commercio e l’Agenzia delle En t r a t e
delle dichiarazioni di cessazione

■3 0 Si n d a c a l e

Agenti e rappresentanti di commerc i o : Conto provvigioni e re l a t i vo pagamento E’ l’ultimo giorno utile per trasmettere, il conto provvigioni nonché il re l a t i vo importo,
i n e rente a tutti gli agenti di commercio di cui la casa mandante si avvale. Sono interessate le provvigioni liquidate/maturate nel trimestre precedente. 

■3 1 Si n d a c a l e

INPS Aziende In d u s t riali Contribuzione ridotta CIG A l l’inizio di ogni anno le aziende interessate che vogliono usufruire dell’aliquota ridotta alla CIG devono pre s e n t a re
la dichiarazione che l’anno precedente il numero medio dei dipendenti in forza era pari o inferiore a 50. La dichiarazione di cui sopra  va presentata se vi sono state
variazione rispetto all’anno precedente. 

■3 1 Si n d a c a l e

C O L LAC A M E N TO OBBLIGATO R I O Denuncia annuale Sulla base delle disposizioni vigenti, le aziende che secondo la specifica casistica, sono interessate al collocamento
obbligatorio, devono prov ve d e re ad inviare, al Sevizio competente la denuncia annuale  dei lavoratori occupati  

■3 1 Fi s c a l e

MODELLI INTRASTAT: p resentazione dei modelli relativi alle cessioni intracomunitarie effettuate nel quarto trimestre 2007 da parte dei soggetti trimestrali

■ 3 1 Fi s c a l e

MODELLI INTRASTAT: p resentazione dei modelli relativi a cessioni ed acquisti intracomunitari effettuati nell’anno 2007 da parte dei soggetti annuali

■3 1 Fi s c a l e

A B B O N A M E N TO RAI: termine per il pagamento del canone Rai

■ 1 8 Fi s c a l e

I VA: soggetti mensili: versamento dell’ i va re l a t i va al mese di gennaio 2008

■ 1 8 Fi s c a l e

I VA: soggetti trimestrali speciali: versamento dell’ i va re l a t i va al quarto trimestre 2007 al netto dell’ e ventuale acconto ve r s a t o

■ 1 8 Fi s c a l e

I VA - L E TTERE INTENTO : invio telematico delle comunicazioni dati re l a t i ve alle lettere d’intento ricevute nel mese di gennaio 2008

■ 2 0 Fi s c a l e

MODELLI INTRASTAT: p resentazione dei modelli relativi a cessioni ed acquisti intracomunitari effettuati nel mese di gennaio 2008 da parte dei soggetti mensili

■ 2 9 Fi s c a l e

COMUNICAZIONE DATI IVA Presentazione in via telematica, diretta o tramite intermediario abilitato,  della comunicazione dati Iva  riferita all’anno 2007

■2 9 Fi s c a l e

S TA M PATI FISCALI Trasmissione telematica, all’Agenzia delle Entrate,  dei dati relativi alle forniture di documenti fiscali effettuate nel 2007 da parte delle tipografie e
dei soggetti autorizzati alla rive n d i t a .

■ 2 9 Fi s c a l e
TAXISTI E NOLEGGIATORI CON CONDUCENTE Termine per la presentazione alla circoscrizione Doganale competente di apposita domanda per usufruire del cre d i-
to d’imposta sui consumi di carburante.  
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